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curezza in Sicilia quali una volta furono, ma 
non sono tuttavia perfettamente normali; l'ono-
revole ministro sa e può sapere dalle notizie 
clie avrà da quelle Provincie, come tuttavia 
il ricatto non sia cessato, come siano recenti 
i fa t t i gravi avvenuti a questo proposito nella 
provincia di Palermo. 

Muratori. Ma che Palermo ! 
Fiiì-Astolfone. Sono avvenuti in altre Pro-

vincie e nella provincia di Palermo. Non dico 
cose clie possano essere smentite! 

SVIuratori. Chiedo di parlare. 
Filì-Asiolfone. I l ricatto di Arrigo avvenne 

nel circondario di Termini-Imerese in pro-
vincia di Palermo! I l ricatto di Coniglio a 
Collesano nella provincia di Palermo! Sono 
fat t i troppo recenti. Non li cito a titolo di 
disonore, perchè anch' io sono attaccato a Pa-
lermo ed alla Sicilia quanto l'onorevole Mu-
ratori. Noi notiamo i fat t i solamente perchè 
il Governo si preoccupi di queste condizioni 
della pubblica sicurezza in qualche punto 
della Sicilia. 

Ora io non vorrò citare altri fatti, ma do-
mando al ministro dell' interno se mentre 
tuttavia in un Comune della Sicilia, che si 
chiama San Mauro Castelvetere, scorazza una 
banda armata, che viene a conflitto quasi 
quotidianamente con la forza pubblica, non 
sia il caso di vedere se queste guardie, che 
i Comuni devono pagare, non possono essere 
adoperate anche come guardie campestri affi-
dando loro un servizio cumulativo per quanto 
riguarda la pubblica sicurezza. 

Questi sono suggerimenti, che si possono 
dare alle autorità locali senza impegnare 
l'azione dei prefett i nè dei Comuni. 

Io dunque mi auguro di trovare concordi 
con me l'onorevole ministro e la Commissione 
in questa idea : che se le guardie di pubblica 
sicurezza a cavallo furono abolite, è cessato 
nei Comuni 1' obbligo del pagamento del con-
corso. 

Questa è la prima e la più importante 
questione. Le altre non sono che raccoman-
dazioni, che io rivolgo all'onorevole ministro 
dell' interno, sicuro che egli le apprezzerà e 
troverà modo di provvedere alla pubblica si-
curezza in Sicilia. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Cavalli. 

Cavalli. Se vuol dare la parola all'onore-
vole Muratori, che mi pare voglia parlare per 
fatto personale, mi riservo di parlar dopo. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
Muratori. 

Muratori. Ho chiesto di parlare quando 
l'onorevole Filì-Astolfone ha parlato delle 
condizioni della sicurezza pubblica nella pro-
vincia di Palermo, dipingendole come ecce-
zionali, per dire che l'onorevole Filì-Astolfone 
è in errore in questa parte. 

10 non nego i fat t i isolati avvenuti nella 
provincia di Palermo, ma da parecchio tempo 
le condizioni della pubblica sicurezza in Italia 
lasciavano e lasciano dappertutto molto a 
desiderare. 

Quindi non è il caso di parlare di condi-
zioni speciali della provincia di Palermo. 

Nè i due fatt i isolati accaduti in provincia 
di Palermo potevano autorizzare l'onorevole 
Filì-Astolfonó a parlare di condizioni speciali 
della pubblica sicurezza in quella Provincia. 

11 G-overno deve vegliare alla sicurezza 
pubblica che, ripeto, è quasi dappertutto in 
condizioni non molto normali e non molto 
favorevoli. Certo in Sicilia la soppressione 
delle guardie di sicurezza a cavallo ha dovuto 
avere degli effetti ai quali bisognerà prov-
vedere. Ma altro è stare in quest'ordine di 
idee, altro è venire a proporre una specie di 
provvedimento quasi eccezionale, per condi-
zioni di sicurezza pubblica eccezionali, che 
non esistono. 

Ed io avevo diritto di chiedere di parlare, 
non perchè sia più sollecito dell'onorevole 
Fil i degl'interessi dell'isola nostra, ma per-
chè mi sembra una somma ingiustizia (non 
parlo per lui, ma parlo in genere) di voler 
parlare di condizioni eccezionali di sicurezza 
pubblica nell'isola, e nella provincia di Pa-
lermo, quando queste condizioni sono iden-
tiche in tutte le Provincie italiane. 

Fat t i isolati dolorosi, come quelli ai quali 
l'onorevole Fil i ha accennato, sono avvenuti 
per lo passato anche in altre Provincie, e mi 
basta accennare alla Camera quelli avvenuti 
anche nella provincia di Roma, nel Viterbese. 
Ho volino parlare solo per rimettere al posto 
la verità delle cose. Che il Governo provveda, 
soppresse le guardie a cavallo, al modo di 
assicurare un miglior servizio della pubblica 
sicurezza nell ' interno della Sicilia, sta bene, 
come pure mi associo alla questione sollevata 
dall'onorevole Fi l i in ordine all 'applicabilità 
dell'articolo 4 della legge, ma non credo che 
si debba esagerare ; giacché lo stato di pub-
blica sicurezza della provincia di Palermo è 


